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A DEFINIZIONI 
Si conviene che le seguenti dizioni ed espressioni menzionate nei documenti contrattuali stiano 
rispettivamente ad indicare e a definire: 
 
Ufficio, USTPC Bologna, Ente o Committente: soggetto per conto del quale viene svolto il servizio, a seguito 
di stipula di regolare contratto. Nella fattispecie l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile, tramite l’Ufficio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Bologna;  
Rappresentanza dell’Ufficio: 

a) Responsabile Unico del Procedimento dell’Accordo quadro; 
b) Responsabile Unico del Procedimento del singolo intervento (nel seguito denominato anche “RUP”). 

Professionista: persona fisica o giuridica o altro soggetto, anche nella forma del Raggruppamento 
temporaneo tra imprese, o consorzio o altra forma di cui all’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che, con 
la firma del Contratto di appalto/Accordo quadro, si impegna ad eseguire il servizio. 
Responsabile del Contratto: rappresentante dell’Appaltatore, designato all'atto della accettazione del 
Contratto/Accordo quadro, cui competono tutte le responsabilità che, a norma delle vigenti disposizioni, 
derivano dalla conduzione tecnica ed amministrativa del servizio. 
Responsabile Tecnico di Riferimento (RTR): soggetto/i nominato/i in sede di gara, responsabile delle singole 
prestazioni per conto del Responsabile del contratto; 
PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
Servizi: complesso di attività, articolate ed organizzate, svolte dall’Appaltatore con proprio personale e, in 
generale, con mezzi e strumenti, il cui scopo può essere, anche contemporaneamente, fornire prodotti 
materiali (ad esempio documenti) o immateriali (ad esempio supporto ad attività dell’Ufficio), secondo 
requisiti, caratteristiche e tempistiche specifiche del Contratto. 
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B PARTE SECONDA – DISPOSIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 
B.1 PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
B.1.1 RESPONSABILE TECNICO DI RIFERIMENTO 

Il Responsabile tecnico di riferimento (RTR) individuato in sede di gara sarà responsabile delle singole 
prestazioni per conto del Responsabile del contratto. Egli avrà compiti di interfaccia con i rappresentati 
dell’Ufficio, le imprese appaltatrici dei lavori e le eventuali altre figure coinvolte nel progetto e nelle sue fasi 
autorizzative. 

Il RTR sarà il responsabile del coordinamento di tutti i progettisti delle singole aree tematiche 
nell’espletamento delle varie attività affinché il progetto sia sviluppato in maniera corretta e omogenea in 
tutte le sue parti. 

Al RTR spetterà anche il compito di fare in modo che, qualora il caso lo richieda, l'Aggiudicatario si coordini e 
collabori con il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e/o con il Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione nominati dall’Ufficio. 

Il RTR dovrà essere presente e rendersi disponibile ogni qualvolta i rappresentanti dell’Ufficio lo richiedano, 
anche qualora casi particolari lo richiedano in orario notturno e/o festivo. 

In ragione della natura dell’accordo quadro, della sua durata e delle numerose attività che possono essere 
oggetto dei diversi contratti applicativi, si chiede l’indicazione di N. 2 Responsabili Tecnici di Riferimento, di 
cui un Responsabile Principale ed un Responsabile Sostituto.  

B.1.2 PROGETTAZIONE 

L'Aggiudicatario in qualità di progettista dovrà espletare tutte le attività necessarie ed indispensabili a 
garantire il risultato, attesa la natura dell'obbligazione sullo stesso incombente; il progetto dovrà essere 
completo in ogni sua parte sia formalmente che sostanzialmente, uniforme e congruente e predisposto in 
conformità alle prescrizioni impartite dall’Ufficio e alla normativa vigente in materia. 

Per ogni intervento richiesto, la progettazione potrà riguardare sia tutte le fasi (studio di fattibilità tecnico 
economica, progetto definitivo e progetto esecutivo) oppure una soltanto di essa. L’Ufficio potrà ordinare la 
progettazione di una o più aree tematiche secondo le proprie esigenze. Potranno essere inoltre richieste tutte 
o solamente una o più delle attività previste all'interno di ciascuna fase di progettazione. 

I progetti ed i piani di sicurezza dovranno comprendere tutti gli elaborati prescritti dalla normativa e 
indispensabili a garantire completezza ed esaustività degli stessi anche ai fini dell'indizione della gara per 
l'individuazione del soggetto affidatario dei contratti pubblici. 

Saranno, pertanto, a carico del Professionista (da intendersi integralmente compresi nel corrispettivo) tutte 
le attività indispensabili all'assolvimento dei compiti commissionati, ivi compresa l’elaborazione e la 
presentazione presso tutti gli Enti preposti al rilascio di pareri/autorizzazioni ecc. (a titolo esemplificativo e 
non esaustivo - Regione, Soprintendenza, ARPAE, SUAP, Consorzi di bonifica, VV.F., Comuni, ecc.). 

L'Aggiudicatario in sede di elaborazione progettuale dovrà tenere conto degli eventuali Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) per gli ambiti oggetto delle progettazioni, talora i relativi decreti di adozione entrino in vigore, 
e recepire all’interno del progetto tutte le specifiche tecniche contenute nel Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e ella Tutela del Territorio di cui all'art.34 del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs.n.50/2016 e 
s.m.i.); lo stesso Professionista dovrà elaborare una relazione tecnica che illustrerà le scelte effettuate a 
soddisfacimento dei CAM. La relazione potrà essere richiesta anche nel caso in cui al Professionista non sia 
stato commissionato l'incarico di progettazione. 
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L'Aggiudicatario consegnerà i relativi elaborati all’Ufficio nei tempi stabiliti nell'Ordine di Prestazione, 
corredando gli stessi da un'attestazione di asseverazione, resa sotto la propria responsabilità, da cui si evinca 
il rispetto di tutte le prescrizioni vigenti in materia, ivi compresa (a titolo esemplificativo e non esaustivo) 
quella sismica, paesaggistica, ambientale, urbanistica, impiantistica, antincendio, ecc. 

Fermo restando l'obbligo del Professionista di rispettare tutte le norme vigenti in materia, per quanto riguarda 
in particolare gli aspetti edilizi ed urbanistici l'Aggiudicatario “assevererà", per quanto di sua competenza, e 
secondo la modulistica che sarà di volta in volta indicata, lo stato dei luoghi, la conformità delle opere alla 
normativa sismica vigente sia di carattere nazionale che regionale, la conformità delle opere alle normative 
di tutela ambientale e paesaggistica. 

L'Aggiudicatario, nella qualità di progettista, assumerà la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
utilità ai sensi degli artt.359 e 481 c.p. e, come tale, risponderà anche penalmente delle false dichiarazioni 
contenute nella attestazione di asseverazione. 

Si intendono compresi nell'incarico di progettazione e nel corrispettivo per esso stabilito anche 
l'espletamento, da parte del Professionista, dei controlli di parte prima, così come definiti al punto E delle 
norme UNI 10722-3 appendice E; il medesimo Professionista dovrà coordinare le verifiche e relazionare sulle 
modalità di effettuazione e di impostazione di tali controlli. L’Ufficio procederà alla validazione del progetto 
secondo le modalità di cui alla normativa vigente in materia; il piano dei controlli, gli obiettivi dei controlli, le 
modalità d'esecuzione saranno quelle previste dalle norme UNI e ISO in materia (UNI 10722-3 - UNI 10722-2 
- UNI 10722- 1). 

I progetti, corredati da lettera di accompagnamento e da elenco degli elaborati, dovranno essere consegnati 
in: 

- due copie cartacee debitamente firmate e timbrate; 
- una copia su supporto informatico debitamente firmata digitalmente; 
- una copia su supporto informatico in formato PDF/A; 
- una copia su supporto informatico, in versione editabile, compreso eventuale modello BIM in 

formato .ifc; la parte grafica dovrà essere tradotta in linguaggio standard DXF o DWG (piattaforma 
AutoCAD); 

Gli elaborati, qualora previsto per legge, dovranno essere realizzati utilizzando la tecnologia BIM (Building 
Information Modeling). 

Gli elaborati di progetto dovranno essere per numero, tipologia e scale adeguati alla descrizione completa e 
dettagliata dell'opera; gli elaborati dovranno essere chiari, completi e congruenti tra di loro. L'obiettivo che 
l'Aggiudicatario dovrà perseguire e quello di consegnare un progetto esaustivo e completo in ogni dettaglio; 
in altri termini la descrizione grafica e non dell'opera dovrà raggiungere un dettaglio che evidenzi bene e 
senza fraintendimenti la qualità, i requisiti e le performance della struttura. Il raggiungimento di tali obiettivi 
sarà valutato dal Responsabile del Procedimento in fase di validazione; lo stesso Responsabile del 
Procedimento potrà richiedere integrazioni e modifiche, che l'Aggiudicatario si impegna fin da ora ad inserire 
negli elaborati. L‘adeguatezza, chiarezza e completezza del progetto verrà sancita con il verbale di validazione. 

L'Aggiudicatario dovrà introdurre nel progetto, anche se già elaborato e consegnato, tutte le modifiche 
ritenute necessarie dall’Ufficio per la verifica, validazione ed approvazione del progetto medesimo. Il 
compenso per eventuali varianti verrà corrisposto solo ed esclusivamente se verranno apportate modifiche 
al progetto da parte dell’Ufficio o se queste verranno richieste dopo l'approvazione del progetto. 

La progettazione definitiva, completa in ogni sua parte, dovrà essere consegnata nei tempi indicati nell'Ordine 
di Prestazione, di norma calcolati con la seguente formula: 
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TD = 0,07 x P0,5 + 0,75 x P x 10-5 
 
dove: 
TD: Tempo per la progettazione definitiva, espresso in giorni naturali e consecutivi a partire dalla data 
dell’ordine di Prestazione 
P: Stima dell'importo dei lavori 
 
La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, dovrà essere consegnata nei tempi indicati nell'Ordine 
di Prestazione, di norma calcolati con la seguente formula: 
 

TE = 0,03 x P0,5 + 0,25 x P x 10-5 
 
dove: 
TE: Tempo per la progettazione esecutiva, espresso in giorni naturali e consecutivi a partire dalla data 
dell'ordine di Prestazione se viene richiesta solo la progettazione esecutiva; a partire dalla data di 
approvazione della progettazione definitiva se l'Ordine di Prestazione comprende entrambi le fasi. 
P: Importo derivante dal preventivo/computo metrico del progetto definitivo o stimato come in precedenza. 
 
La progettazione definitiva esecutiva (unica fase), nel caso non sia stata espletata la fase di progettazione 
definitiva, completa in ogni sua parte, dovrà essere consegnata nei tempi indicati nell'Ordine di Prestazione, 
di norma calcolati con la seguente formula: 
 

TDE = 0,09 x P0,5 + P x 10-5 
 
dove: 
TDE: Tempo per la progettazione definitiva-esecutiva, espresso in giorni naturali e consecutivi a partire dalla 
data dell'ordine di Prestazione; 
P: Stima dell'importo dei lavori 
 
In tutti i casi il tempo per la progettazione definitiva e/o esecutiva è previsto un tempo minimo di 30 giorni 
naturali e consecutivi a partire dalla data dell'ordine di Prestazione. 
Il calcolo dei giorni sarà eseguito con arrotondamento all’unità successiva. 
Per necessità particolari, legate alla specificità dell’intervento, potranno essere presi accordi di volta in 
volta con il Responsabile del Procedimento. Il tempo contrattuale verrà interrotto per ogni causa non 
imputabile all’appaltatore (es: conferenza di servizi, tempi di attesa per ottenimento delle autorizzazioni di 
enti terzi, ecc.) 
 
Si riporta la tabella che riepiloga i tempi di consegna del progetto, con riguardo anche alle eventuali 
osservazioni e richieste dall’Ufficio 
 

Versione Tempi massimi di consegna 

Consegna del progetto Nei tempi prescritti nell'Ordine di 
Prestazione come sopra calcolati 

Consegna del progetto revisionato sulla scorta di 
eventuali osservazioni e/o richieste 
 

10 gg naturali e consecutivi dalla formulazione di 
eventuali osservazioni e/o richieste di integrazioni 
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L'Aggiudicatario dovrà utilizzare, per la predisposizione del progetto e la quantificazione dei costi d'intervento, 
i prezziari vigenti predisposti dalla Regione Emilia-Romagna, salvo diverse indicazioni che potranno essere 
contenute nell'Ordine di Prestazione. Per eventuali nuovi prezzi l'Aggiudicatario procederà come previsto 
dalle vigenti normative, precisando che ogni prezzo non contenuto nei prezziari di riferimento dovrà essere 
determinato tramite un’analisi dei prezzi, che dovrà essere allegata all’elenco prezzi. 
 
B.1.3 COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

L'Aggiudicatario, nella qualità di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, dovrà svolgere le 
seguenti attività: 

• stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) in conformità alla legge in vigore e 
comprendente la relazione tecnica, i disegni necessari alla descrizione delle misure adottate in fase 
di redazione del progetto, i capitolati e il computo metrico estimativo delle misure di sicurezza e 
prevenzione proposte; 

• sopralluoghi presso l'area di cantiere con eventuale verbalizzazione delle attività svolte; 
• incontri e coordinamento con i progettisti delle opere durante le fasi di sviluppo del progetto; 
• incontri con l’Ufficio; 
• stesura del fascicolo delle opere. 

 
L'elenco di cui sopra è indicativo e non esaustivo. L'Aggiudicatario dovrà espletare tutte le attività richieste 
dalla normativa vigente in materia e/o necessarie al buon adempimento dell'incarico di Coordinatore per la 
sicurezza affidatogli. 
Per le funzioni del coordinatore della sicurezza si richiama l’art.91 comma 1 del D.Lgs. n.81/2008 es.m.i. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, completo in ogni sua parte, dovrà essere consegnato nei tempi 
indicati nell'Ordine di Prestazione, e seguire comunque lo sviluppo delle fasi di progettazione definitiva e 
esecutiva, prevedendo che la sua consegna avvenga entro il massimo di 10 giorni decorrenti dalla consegna 
del progetto esecutivo nella sua versione finale.   

 
B.2 DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
 
B.2.1 DIREZIONE LAVORI 
I servizi dovranno essere espletati nel rispetto del DM 7 marzo 2018, n. 49, «Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione» e delle 
disposizioni vigenti in materia all'atto dell'emissione dell'Ordine di Prestazione. 

Il direttore dei lavori dovrà espletare tutte le attività necessarie ed indispensabili a garantire la realizzazione 
delle opere e la loro conformità al contratto, al progetto, alle norme e alle regole dell’arte, assicurandone la 
buona riuscita; di ciò ne è responsabile. 

Nel dettaglio, il Direttore dei Lavori: 

a. redige il processo verbale di accertamenti di fatti (consegna/avvio dell'esecuzione, sospensione, ripresa, 
ultimazione, ecc.); 

b. presenta almeno mensilmente al RUP un rapporto sulle attività e sull'andamento tecnico-economico 
delle lavorazioni, evidenziando eventuali difficoltà o ritardi; 

c. vigila sul rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma e delle altre condizioni 
contrattualmente stabilite; 
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d. predispone e sottoscrive i documenti contabili entro i tempi prescritti dai contratti d’appalto; 
e. propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in apposita 

relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni previste dall’art.106 del Codice e determina in 
contraddittorio con l'impresa affidataria i nuovi prezzi con le modalità stabilite nei contratti; 

f. comunica al RUP le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione dei 
lavori e, se si riferiscono a fatti, redige processo verbale delle circostanze contestate in contraddittorio 
con l'imprenditore; 

g. redige le relazioni per il RUP nei casi previsti dal Codice; 
h. raccoglie e verificale certificazioni/dichiarazioni necessarie alla collaudazione delle opere e gli elaborati 

“as built”, esaminandoli ed approvandoli a comprova della conformità e regolarità degli stessi; 
i. raccoglie e verifica, all'atto dell’ultimazione dei lavori, la completezza formale e sostanziale di tutta la 

documentazione e sottoscrive l’asseverazione propedeutica all’ottenimento degli eventuali titoli edilizi, 
pareri, nullaosta, autorizzazioni necessari e ciò prima dell’avvio delle attività preposte alla struttura; 

j. redige il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
k. espleta, comunque, tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal Codice e dal 

Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” di cui al Decreto 7 marzo 2018, n.  49. 

Inoltre, il Direttore dei Lavori: 
a. ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo 

e qualitativo degli accertamenti delle caratteristiche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche 
per le costruzioni vigenti; qualora i materiali non siano rispondenti alle prescrizioni contrattuali e non 
siano accompagnati dalle certificazioni necessarie, il Direttore dei lavori/Direttore dell'esecuzione non 
rilascia l'accettazione (trascrivendo il rifiuto sul primo atto contabile utile) e ne impedisce la posa in 
opera. 

b. esercita il potere dispositivo connesso ai compiti previsti dall’art. 101 comma 1 del Codice nei confronti 
del direttore tecnico di cantiere dell'impresa esecutrice, qualora lo stesso sia necessario ad assicurare la 
conformità dell’opera al progetto e la sua corretta esecuzione, fermo restando quanto previsto 
dall’art.1655 c.c. (il contratto d’appalto deve svolgersi con l’organizzazione dei mezzi necessari e la 
gestione a rischio dell’impresa affidataria); 

c. impartisce all'impresa affidataria le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini di servizio che 
devono riportare le motivazioni alla base dell’ordine e devono essere firmati dall’impresa affidataria e 
comunicati al RUP. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori espleta tutte le attività e i compiti 
espressamente previsti dall’art. 7 del Decreto 7 marzo 2018, n.  49, in particolare (l’elencazione è 
esemplificativa e non esaustiva): 
a. verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate; 
b. controlla che le stesse svolgano effettivamente la parte di lavori subappaltati nel rispetto della normativa 

vigente e del contratto stipulato; 
c. accerta le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 

della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d. verifica che l’affidatario pratichi, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e che l’affidatario corrisponda i costi della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso (v. art. 
105, comma 14, del Codice); 

e. provvede alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, dell’articolo 105 del Codice. 
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Il direttore dei lavori ha inoltre la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
l'ufficio di Direzione dei Lavori/Direzione dell'Esecuzione; interloquisce in via esclusiva con gli esecutori in 
merito agli aspetti tecnici ed economici dei contratti. 
Il direttore dei lavori è tenuto ad utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ex art. 1176, comma 2, 
c.c. e ad osservare il canone di buona fede ex art. 1375 c.c.. Lo stesso, pur non dovendo essere presente in 
cantiere durante tutto l’arco temporale in cui si svolgono le lavorazioni, deve, comunque, assicurare una 
presenza continua ed adeguata in considerazione dell'entità e della complessità dei compiti che deve 
svolgere. 
Nell’esecuzione delle attività commissionate l'Aggiudicatario si atterrà ad ogni prescrizione di legge vigente, 
avendo particolare riguardo al Codice e relativi Decreti Ministeriali, regolamenti e Linee guida ANAC 
richiamate dal medesimo Codice e vigenti in materia. 
Nello svolgimento del servizio in qualità di direttore operativo l'Aggiudicatario dovrà espletare le attività di 
cui all’art.101 comma 4 del Codice e delle Linee guida ANAC e della normativa vigente al momento 
dell’emissione dell'Ordine di Prestazione. 
Nello svolgimento del servizio in qualità di ispettore di cantiere l'Aggiudicatario dovrà espletare le attività di 
cui all’art.101 comma 5 del Codice, delle Linee guida ANAC e della normativa vigente al momento 
dell'emissione dell'Ordine di Prestazione. 
Per quanto attiene la certificazione di regolare esecuzione, nello svolgimento dell'incarico l'Aggiudicatario 
dovrà eseguire, tra gli altri, i seguenti compiti: 

 verificare e certificare che l’opera/il lavoro siano eseguiti a regola d’arte e secondo le prescrizioni 
tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle eventuali varianti e dei conseguenti atti di 
sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 

 verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e 
con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei 
materiali, dei componenti e delle provviste; 

 redigere i verbali di accertamento della regolarità tecnica e contabile delle opere eseguite; 
 effettuare le prove di collaudo funzionale degli impianti; 
 emettere il certificato di regolare esecuzione per i lavori realizzati eo le forniture installate e/o i servizi 

svolti. 
Nel servizio di direzione lavori è compreso la disamina delle eventuali riserve, la redazione delle 
controdeduzioni e della relazione riservata. 
 
L'ufficio di direzione lavori sarà composto, in via del tutto generale, da: 

 1 direttore dei lavori; 
 2 direttori operativi (uno per le strutture, uno per gli impianti) oppure 1 nel caso in cui non siano 

previste strutture o impianti; 
 1 ispettore di cantiere, nel caso le lavorazioni richiedano un controllo su più turni. 

Il Responsabile del Procedimento potrà stabilire, in considerazione della complessità o meno dell'intervento, 
un numero di componenti l'ufficio di direzione lavori diverso da quello sopra stabilito. 
L’ufficio di direzione dei lavori potrà comprendere anche personale dipendente del Committente. In tal caso 
il compenso per l’Appaltatore potrà essere congruentemente ridotto 
 

B.2.2 COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
L'Aggiudicatario incaricato della direzione lavori dovrà svolgere, qualora il Servizio commissioni il servizio, 
anche le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; qualora non sia in possesso dei 
requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia, le funzioni di coordinatore dovranno essere svolte da un 
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direttore operativo. Per le funzioni del coordinatore della sicurezza si richiama l’art.92 comma 1 del D.Lgs. 
n.81/2008 es.m.i. 
Fermo restando i compiti specifici di cui al richiamato art. 92, l'Aggiudicatario incaricato del coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione dovrà svolgere le seguenti attività: 

 sopralluoghi periodici presso il cantiere (l’Ordine di Prestazione fisserà il minimo di presenze in 
ragione della complessità dell’opera/lavoro); 

 aggiornamento continuo del piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo tecnico, in conformità 
alla legge in vigore e comprendente la relazione tecnica, i disegni necessari alla descrizione delle 
misure adottate, i capitolati e il computo metrico estimativo delle misure di sicurezza e prevenzione 
proposte; 

 analisi e verifica dei POS (piani operativi sicurezza) delle ditte esecutrici dei lavori ed inoltro dei relativi 
verbali di approvazione al Committente; 

 incontri con l’Ufficio e/o direttore dei lavori; 
 incontri con i progettisti delle opere; 
 incontri con le ditte esecutrici dei lavori; 
 coordinamento delle attività in materia di sicurezza; 
 compilazione di rapporti e audit. 

L'elenco di cui sopra è indicativo e non esaustivo; l'Aggiudicatario dovrà espletare tutte le attività richieste 
dalla normativa vigente in materia e necessarie al buon adempimento dell’incarico di Coordinatore per la 
sicurezza affidatogli. 
 
B.3 ATTIVITÀ DI VERIFICA DEI PROGETTI 
Potrà essere richiesta la prestazione di verifica dei progetti redatti internamente dall’Ufficio o redatti da terzi, 
nell’ambito delle categorie di progettazione ricomprese nel presente affidamento. 
L'Aggiudicatario dovrà effettuare tutti gli accertamenti necessari a verificare la completezza formale e 
sostanziale del progetto secondo le prescrizioni di cui all’art.26 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e della normativa 
vigente in materia e idonei a consentire l'emissione da parte del RUP del verbale di validazione. 
Le verifiche effettuate e le relative risultanze dovranno evincersi da verbale/i e/o relazione/i sottoscritti dal 
Professionista e ove occorra dai progettisti. 

La verifica del progetto, completa in ogni sua parte, dovrà essere ultimata nei tempi indicati nell'Ordine di 
Prestazione, di norma calcolati con la seguente formula: 

 
TV = 2 x P + 20 

 
dove: 
TV: Tempo per la Verifica del progetto, espresso in giorni naturali e consecutivi a partire dalla data dell’ordine 
di Prestazione 
P: Stima dell'importo dei lavori espressa in Milioni di € 
In caso, a seguito della verifica, fosse necessario apportare delle modifiche progettuali sostanziali, l’eventuale 
ulteriore verifica dovrà essere svolta entro i tempi di norma calcolati con la seguente formula: 

TV = P/2 + 7 
 
Il calcolo dei giorni sarà eseguito con arrotondamento all’unità successiva. 
Per necessità particolari, legate alla specificità dell’intervento, potranno essere presi accordi di volta in 
volta con il Responsabile del Procedimento. Il tempo contrattuale verrà interrotto per ogni causa non 
imputabile all’appaltatore (es: tempi della stazione appaltante per modifiche non sostanziali del progetto) 
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B.4 SUPPORTO AL RUP IN FASE DI PROGETTAZIONE E/O ESECUZIONE 
L'Aggiudicatario dovrà supportare il RUP nello svolgimento dei compiti allo stesso attribuiti dalla normativa 
vigente. 
La collaborazione si sostanzierà nello svolgimento delle attività specificate nell'Ordine di Prestazione. 
Le attività espletate e le verifiche effettuate dovranno essere documentate; a tal fine dovranno essere 
prodotti dal Professionista e dallo stesso firmati, verbali, lettere, relazioni e/o qualsiasi altro atto; la 
documentazione dovrà essere vistata dal RUP a comprova dello svolgimento dei compiti affidati nell'Ordine 
di Prestazione. 
 
B.5 COLLAUDO E REGOLARE ESECUZIONE 
 
B.5.1 INDICAZIONI GENERALI 
All'atto dell'emissione dell'Ordine di Prestazione al Professionista saranno consegnati il contratto e gli 
elaborati di progetto dell'intervento oggetto di collaudo. 
L'Aggiudicatario dovrà espletare le attività allo stesso assegnate dalla normativa vigente in materia e tutte 
quelle necessarie ed indispensabili a garantire che l’opera sia conforme al progetto, al contratto, alle norme 
e alle regole dell’arte; di ciò ne è responsabile. 
Il collaudo dovrà essere perfezionato entro il termine prescritto dall'Ordine di Prestazione e comunque entro 
i termini di legge. 
Le prove connesse al collaudo dovranno svolte d’intesa con il direttore dei lavori e con i progettisti delle 
strutture e/o degli impianti e/o delle opere architettoniche, con mezzi, apparecchiature ed operai che 
verranno forniti dall'impresa affidataria dell'intervento. 
Ad ultimazione di tutti i lavori previsti, l'Aggiudicatario redigerà l’atto di collaudo, del quale faranno parte le 
relazioni, i verbali di visita, il fascicolo delle prove eseguite, certificazioni e verifiche relative ai materiali e 
attrezzature installate e il certificato di collaudo relativo alle opere strutturali e/o specialistico funzionale e/o 
tecnico amministrativo. 
Sarà cura del collaudatore la verifica della corrispondenza tra la documentazione “as built” e l’opera realizzata 
relativamente alla parte di propria competenza. 
Il collaudo dovrà essere espletato, ove richiesto dall’Ufficio, per consistenti stralci con il rilascio dei relativi 
certificati di collaudo, al fine di consentire anticipatamente l'utilizzo di parti a sé stanti di ciascun intero 
complesso. 
L'Aggiudicatario redigerà i verbali delle visite di collaudo che dovranno essere effettuati in contraddittorio con 
l'impresa e alla presenza del direttore dei lavori e del RUP dello specifico intervento; i verbali dovranno essere 
sottoscritti da tutti i presenti; in caso di assenza dell'impresa, seppure regolarmente convocata, la visita si 
terrà alla presenza di due testimoni estranei all’Ufficio. 
Se il collaudo è in corso d'opera, le visite di collaudo verranno eseguite con le cadenze che l'Aggiudicatario 
riterrà più adeguate per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori e, comunque, tutte 
le volte in cui ne faccia esplicita richiesta il RUP. I relativi verbali riferiranno anche sull'andamento dei lavori e 
sul rispetto dei termini contrattuali e conterranno le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza 
che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell’Impresa e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti 
di rispettiva competenza. 
Il collaudatore porrà ogni cura perché le operazioni di collaudo siano condotte nei tempi prescritti e in 
maniera tale da consentire il pieno utilizzo di ciascuna opera non appena siano trascorsi i tempi tecnici 
necessari; informerà tempestivamente l’Ufficio degli eventuali ostacoli frapposti per i necessari interventi 
correttivi. 
Il presente articolo si applica anche al caso in cui il collaudo possa essere sostituito dal Certificato di Regolare 
Esecuzione (CRE). 
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B.5.2 COLLAUDO STRUTTURALE 
Il collaudo strutturale dovrà riguardare: 

 le opere strutturali in c.a. e acciaio ai sensi della legge 1086/71 (collaudo statico); 
 le opere e gli elementi strutturali e non strutturali ai sensi del D.M.17 gennaio 2018 e successiva 

circolare del Ministero delle Infrastrutture n.7 del 21 gennaio 2019. 
Il collaudo delle opere strutturali consiste in: 

 adempimenti tecnici finalizzati all'accertamento della stabilità dell’opera e della rispondenza statica 
alle finalità per cui l’opera è stata progettata; 

 adempimenti amministrativi finalizzati al rispetto di tutte le norme tecniche, che assicurino la 
pubblica incolumità, nonché il rispetto delle procedure previste dalle norme e dalle leggi vigenti in 
materia. 

Costituiscono adempimenti di ordine tecnico (l’elencazione è esemplificativa e non esaustiva): 

a. l'esame degli elaborati progettuali composti da 

1) relazione tecnica generale dalla quale si evincono con chiarezza la normativa cui si fa riferimento nella 
esecuzione dei calcoli statici e le caratteristiche e qualità dei materiali presi a base dei calcoli statici; 
2) calcoli delle strutture eseguiti secondo le prescrizioni normative; 
3) esecutivi delle varie strutture con i necessari particolari costruttivi; 
4) relazione geologica e/o geotecnica per lo studio del terreno di sedimento, su eventuali accorgimenti 

costruttivi, sulla predisposizione dei necessari giunti di dilatazione anche in aggiunta e/o integrazione di 
quelli previsti dalla norma; 

b. l'esame della documentazione riguardante l'esecuzione delle opere e gli atti relativi alla direzione dei 
lavori (relazione a struttura ultimata, certificazioni relative alle prove sui materiali impiegati, l'esame 
delle risultanze delle prove di carico fatte eseguire dalla direzione dei lavori, etc.); 

c. verifica delle opere eseguite in conformità al progetto originario od alle eventuali varianti resesi 
necessarie durante l'esecuzione dei lavori e debitamente approvate; 

d. sopralluoghi in cantiere per un controllo generale delle opere realizzate al fine di verificare la 
rispondenza con quelle autorizzate nonché per l'individuazione di eventuali dissesti e/o lesioni tali da 
pregiudicare la stabilità delle opere; la verifica a regola d’arte e secondo le prescrizioni tecniche 
prestabilite, nel loro complesso e con particolare riguardo alle parti di opere più significative; 

e. l'esame dei dati risultanti dai calcoli eseguiti, ed in particolare se esse coincidano con le prove e le 
risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali 
impiegati e quant'altro necessario per l'adempimento dell’obbligazione assunta. 

 
Costituiscono adempimenti di ordine amministrativo (l’elencazione è esemplificativa e non esaustiva): 

 la verifica dell'avvenuta denuncia dei lavori prevista dall'art. 4 della legge n.1086/71 prima del loro 
inizio ed in particolare dei nominativi del committente, costruttore e direttore dei lavori e 
collaudatore statico dei lavori; 

 la verifica della documentazione progettuale allegata alla denuncia dei lavori e delle eventuali 
annotazioni; 

 la verifica della documentazione progettuale allegata alla denuncia dei lavori e delle eventuali 
annotazioni e condizioni per il rilascio della concessione edilizia; 

 l'eventuale verifica dell'avvenuta comunicazione al Ministero dell’infrastrutture dei dati relativi a 
manufatti in conglomerato normale e precompresso ed in metallo, fabbricati in serie, mediante 
apposita relazione nella quale è necessario: 

 descrivere ciascun tipo di struttura indicando le possibili applicazioni e fornire i calcoli relativi, con 
particolare riguardo a quelli riferentisi a tutto il comportamento sotto carico fino a fessurazione e 
rottura; 
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 precisare le caratteristiche dei materiali impiegati sulla scorta di prove eseguite presso uno dei 
laboratori autorizzati; 

 indicare, in modo particolareggiato, i metodi costruttivi e i procedimenti seguiti per la esecuzione 
delle strutture; 

 indicare i risultati delle prove eseguite presso uno dei laboratori autorizzati; 
 la verifica del deposito della relazione a struttura ultimata all'Ufficio competente prevista dall'art. 6 

della legge n. 1086/71; 
 la verifica della documentazione riguardante la direzione dei lavori, soprattutto in merito ad eventuali 

varianti ai lavori prevista dall'art. 5 della legge n. 1086/71e quant'altro necessario per l'adempimento 
dell’obbligazione assunta; 

 il deposito e/o l'autorizzazione sismica e il deposito della valutazione della sicurezza e il deposito del 
collaudo statico ai sensi del D.P.R. 380/2001 e sue successive modificazioni e integrazioni e ai sensi 
della Legge Regionale 30 ottobre 2008, n.19; 

 la verifica della documentazione progettuale allegata alla denuncia dei lavori e delle eventuali 
annotazioni e condizioni per il deposito e/o l'autorizzazione sismica. 

Al fine dell’espletamento dell’incarico in oggetto potranno discrezionalmente essere richieste: 
 le necessarie prove, di carico e di laboratorio, eventualmente integrative di quelle già effettuate a 

cura della direzione dei lavori; 
 saggi diretti sulle strutture principali e complementari o sui singoli elementi resistenti e su elementi 

non strutturali; 
 documentazioni integrative di progetto o di variante, atte a definire compiutamente lo schema 

strutturale adottato o meglio specificare dati incerti o non qualificabili assunti a base della 
progettazione dell’edificio; 

 monitoraggi programmati di grandezze significative del comportamento dell’opera da proseguire, 
eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa; 

 ulteriori accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche utili per formarsi il convincimento 
della sicurezza, della durabilità e della collaudabilità dell’opera. 

In analogia a quanto stabilito per il collaudo delle opere strutturali, il collaudo degli elementi non strutturali 
dovrà comprendere la verifica della documentazione, l'espletamento delle prove, l'accertamento della 
realizzazione dei medesimi elementi a perfetta regola dell’arte e quant'altro necessario per l'adempimento 
dell’obbligazione assunta. 
 
B.5.3 COLLAUDO TECNICO FUNZIONALE IMPIANTI 
Il collaudo tecnico funzionale impianti sarà inteso a verificare e certificare che le opere elettriche e 
meccaniche siano state eseguite: a regola d'arte e secondo prescrizioni tecniche prestabilite nel loro 
complesso e con particolare riguardo alle parti più significative; e in conformità ai progetti originari od alle 
eventuali varianti resesi necessarie durante l'esecuzione dei lavori e debitamente approvate. 
il collaudo comprenderà tutte le verifiche tecniche e prove previste dalle leggi di settore per la verifica della 
funzionalità ed efficienza degli impianti. 
Se il collaudo è in corso d'opera, le verifiche e le prove saranno effettuate anche nel corso dei lavori in modo 
da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni di progetto e le regole 
dell’arte. 
L'Aggiudicatario redigerà l’atto di collaudo, del quale faranno parte le relazioni, i verbali di visita, il fascicolo 
delle prove eseguite, certificazioni e verifiche relative agli impianti e il certificato di collaudo tecnico 
funzionale. 
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B.5.4 COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO 
Il collaudo tecnico — amministrativo sarà inteso a: 

 verificare che il progetto sia in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa; 
 verificare e certificare che i lavori siano stati eseguiti a regola d'arte e secondo le prescrizioni tecniche 

prestabilite, in conformità del contratto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o 
aggiuntivi debitamente approvati; 

 verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e 
con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei 
materiali, dei componenti e delle provviste; 

 eseguire tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore; 
 esaminare le eventuali riserve dell’impresa affidataria dell'intervento se formulate nei termini e nei 

modi stabiliti dalla normativa vigente in materia; 
 fissare il giorno delle visite di collaudo, informando tempestivamente l’Ufficio Sicurezza Territoriale e 

Protezione Civile di Bologna, nella persona del RUP, l’impresa affidataria dell'intervento, nella persona 
del legale rappresentante e degli altri tecnici dallo stesso incaricati, e la direzione dei lavori. 

L'Aggiudicatario, in particolare: 
 organizzerà il proprio lavoro in base ad un piano dei controlli da armonizzare con quello dell'impresa 

e della Direzione Lavori; 
 nel piano, di concerto con gli altri attori (Impresa e DL), dovranno anche essere individuati i 

procedimenti c.d. critici (compresi tutti quelli per cui sono previste prove specifiche da parte di norme 
vigenti) da sottoporre a particolari procedure/modalità di prova/controllo; 

 procederà al collaudo nei termini previsti dall'Ordine di Prestazione; 
 verificherà la buona esecuzione dei lavori attraverso accertamenti, saggi e riscontri che giudicherà 

necessari; 
 verificherà in corso d’opera l’esistenza e/o la rispondenza degli atti tecnico- amministrativi, quali 

concessioni, autorizzazioni, titoli edilizi, permessi, ulteriori pareri preventivi di Enti sovraordinati; 
 accerterà il tempestivo e diligente operato dell'impresa ed evidenzierà gli oneri eventualmente 

derivanti per l’Ufficio da ogni ritardo nel loro svolgimento; trasmetterà formale comunicazione 
all'impresa e all’Ufficio del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di legge e delle relative 
cause, con la indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle 
operazioni di collaudo; 

 formulerà all’Ufficio, ove necessari, pareri su varianti, richieste di proroga e situazioni particolari 
determinatesi nel corso dell’intervento oggetto di collaudo; provvederà alla deduzione della spesa 
dal residuo credito dell'impresa, nel caso in cui quest’ultimo non ottemperi agli obblighi 
normativamente e contrattualmente stabiliti; 

 informerà l’Ufficio, qualora si riscontrino variazioni fra le previsioni progettuali approvate ed i lavori 
eseguiti, proponendo i provvedimenti che ritiene opportuni; esprimerà esplicito parere circa 
l'ammissibilità dei lavori eventualmente eseguiti in economia e contabilizzati con liste degli operai e 
delle provviste; 

 farà cenno dettagliato dei saggi eseguiti, indicandone la precisa ubicazione nel verbale di visita e 
facendone riferimento sugli atti contabili; 

 esprimerà, ove necessario, giudizio sulla condotta del lavoro da parte dell'impresa con rapporto 
riservato e separato; 

 esprimerà parere riservato sulle eventuali riserve dell'impresa. 
Lo stesso Professionista redigerà i verbali delle visite di collaudo. Se il collaudo è in corso d'opera, le visite di 
collaudo verranno eseguite con le cadenze che l'Aggiudicatario riterrà più adeguate per un accertamento 
progressivo della regolare esecuzione dei lavori e, comunque, tutte le volte in cui ne faccia esplicita richiesta 
il RUP. I relativi verbali riferiranno anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e 
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conterranno le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle 
responsabilità dell'Impresa e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
Il collaudatore riferirà al RUP dello specifico intervento sulle singole osservazioni fatte dall’Impresa, 
formulando le proprie considerazioni ed indicherà le nuove visite che riterrà opportuno eseguire. 
L'Aggiudicatario redigerà l’atto di collaudo, del quale faranno parte le relazioni, i verbali di visita, il fascicolo 
delle prove eseguite, certificazioni e verifiche relative ai materiali e attrezzature installate e il certificato di 
collaudo tecnico amministrativo. 
Sarà cura del Professionista, inoltre, la verifica della corrispondenza tra documentazione “as built” e quanto 
realizzato, verifica che sarà effettuata con la collaborazione degli altri componenti della Commissione di 
collaudo e/o altri collaudatori, ove nominati, ciascuno per la parte di propria competenza. 
A termine del mandato ricevuto, l'Aggiudicatario trasmetterà al RUP tutti i documenti richiesti dalla normativa 
vigente in materia (intendendosi per tale quella di cui al punto 2). 
 
B.5.5 COORDINAMENTO DI TUTTE LE OPERAZIONI DI COLLAUDO 
L'Aggiudicatario, qualora incaricato come Presidente della Commissione, coordinerà tutte le operazioni della 
Commissione di collaudo, fissando, previo accordo con gli altri collaudatori e/o componenti della 
Commissione di collaudo, le visite di collaudo ed acquisendo da quest'ultimi: 

 le relazioni sull'andamento dei lavori specialistici ogni certificazione e/o documentazione afferente le 
singole lavorazioni; 

 i certificati di collaudo specialistico funzionali e quanto necessario per assolvere ai compiti ad esso 
commissionati. 

 
B.6 STUDI DI PREFATTIBILITA’/FATTIBILITA’/IMPATTO AMBIENTALE E/O PIANI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

E/O MONITORAGGI AMBIENTALI 
L'Aggiudicatario dovrà espletare le attività nel rispetto della normativa in materia. 
Il medesimo Professionista dovrà produrre i relativi elaborati, completi in ogni sua parte e in conformità a 
quanto richiesto dalla normativa, nel termine di 50 giorni dall'emissione dell’Ordine di Prestazione o nel 
diverso termine stabilito dal Responsabile del Procedimento all'atto dell'emissione dell'Ordine di Prestazione. 
 

B.7 METODOLOGIA BIM (se richiesta) 
Nel caso in cui sia previsto nell’esecuzione del singolo contratto attuativo, la redazione degli elaborati richiesti 
dalla Stazione Appaltante con il sistema BIM rientra nell’oggetto dell’Accordo Quadro e sarà quindi a carico 
dell’Appaltatore. 
 

B.8 GRUPPO DI LAVORO 
Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’articolo 46, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, 
 
Premesso che gli incarichi da affidare nell’ambito dell’Accordo quadro potrebbero riguardare attività di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, collaudi, nonché attività di verifica dei progetti 
ai sensi del Codice dei contratti pubblici, ecc., il concorrente, nell’indicare in sede di offerta il team di 
professionisti, dovrà tenere presente quanto segue: 

 i servizi da affidare potranno riguardare opere idrauliche, strutture, impianti elettromeccanici, opere 
di sostegno e consolidamento, opere in terra e di ingegneria naturalistica, ponti e opere stradali; 

 professionisti incaricati del coordinamento sicurezza dovranno essere in possesso dei requisiti di cui 
all'art. 98 del D.Lgs 81/2008; 
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 i professionisti incaricati dei collaudi dovranno essere in possesso dei requisiti di cui ai commi 3 e 9 
lettera a) dell’art. 216 del DPR 207/2010 attualmente in vigore (essere in possesso dei requisiti 
specifici richiesti per l'intervento da collaudare ed avere conseguito il titolo professionale di cui ai 
commi 3, da almeno dieci anni); 

 che il team che si occuperà della verifica dei progetti dovrà essere in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 26, commi 6 e 7 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) e del paragrafo VII delle 
relative Linee Guida n. 1, così come aggiornate al 15/5/2019, riferito alla fascia di importi lavori 
inferiori a 20 milioni di euro; oltre che di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI 
EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento CE n. 765/2008. 

 dovranno essere nominati un Responsabile del contratto dell’accordo quadro e due Responsabili 
tecnici di riferimento. A scelta del concorrente, il Responsabile del contratto dell’accordo quadro 
potrà anche essere individuato nella stessa persona di uno dei Responsabili Tecnici di Progetto e/o 
coincidere con un Professionista di cui alla tabella seguente. 

 
In ogni caso i ruoli professionali minimi richiesti per l’espletamento dei servizi oggetto di accordo quadro sono 
i seguenti: 

N. RUOLO REQUISITI 

1 N.2 (*) 
Responsabili Tecnici di Riferimento 
(di cui un Principale e un Sostituto) 
(*) Tali figure potranno essere ricoperte 
da altrettanti componenti del Gruppo 
avente i necessari requisiti. 

Laurea magistrale o quinquennale in 
architettura e/o ingegneria, abilitazione 
all’esercizio dei servizi oggetto di accordo 
quadro e iscrizione alla sezione A del 
relativo Ordine Professionale da almeno 
10 anni 

2 N.1 
Responsabile settore idraulico 

Laurea magistrale o quinquennale in 
ingegneria (settore civile), abilitazione allo 
svolgimento degli incarichi oggetto di 
accordo quadro e iscrizione alla sezione A 
del relativo Ordine professionale da 
almeno 10 anni 

3 N. 1  
Responsabili settore edile e strutturale  

Laurea magistrale o quinquennale in 
architettura e/o ingegneria (settore civile), 
abilitazione allo svolgimento degli 
incarichi oggetto di accordo quadro e 
iscrizione alla sezione A del relativo Ordine 
professionale da almeno 10 anni (per 
ingegneri) e iscrizione all’Albo (per 
architetti) 

4 N.1 
Responsabile settore impianti e 
antincendio 

Laurea magistrale o quinquennale in 
architettura e/o ingegneria (settore civile), 
abilitazione allo svolgimento degli 
incarichi oggetto di accordo quadro e 
iscrizione alla sezione A del relativo Ordine 
professionale, oltre che all’iscrizione agli 
elenchi del Ministero dell’interno sulla 
prevenzione incendi Decreto 5 agosto 
2011 
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5 N.1  
Responsabile verifiche progettazione 

- di cui all’art. 26, commi 6 e 7 del Codice 
dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) e 
del paragrafo VII delle relative Linee Guida 
n. 1, così come aggiornate al 15/5/2019, 
riferito ad importi inferiori a 20.000.000 
euro; 
- sistema interno di controllo di qualità 
conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato 
da Organismi accreditati ai sensi del 
Regolamento CE n. 765/2008. 

6 N.1 
Responsabile della sicurezza 

-di cui all'art. 98 del D.Lgs 81/2008 

7 N.1 
Responsabile settore geologico 

Laurea magistrale in geologia, abilitazione 
allo svolgimento degli incarichi oggetto di 
accordo quadro e iscrizione al relativo 
Ordine professionale. 

8 N.1 (**) 
Responsabile settore geotecnico 
 
(**) Tale figura potrà essere ricoperta da 
componente del Gruppo avente i 
necessari requisiti già individuato come 
responsabile di altro settore. 

Laurea magistrale o quinquennale in 
architettura e/o ingegneria (settore civile), 
abilitazione allo svolgimento degli 
incarichi oggetto di accordo quadro e 
iscrizione alla sezione A del relativo Ordine 
professionale da almeno 10 anni (per 
ingegneri) e iscrizione all’Albo (per 
architetti) 

 
Si precisa che, fatto salvo il numero minimo di unità del Gruppo (6 sei), i singoli tecnici, se in possesso dei 
requisiti richiesti, possono essere soggetti responsabili di più prestazioni specialistiche.  
 
Il concorrente potrà integrare il team di lavoro, da illustrare nella documentazione, con altri professionisti, 
laureati o diplomati. 
Se necessario, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi 
dell'art. 24, comma 5, del Codice, dovrà essere indicata in sede di stipula dei contratti applicativi e dovrà 
coincidere con uno dei soggetti inclusi nel gruppo di lavoro indicato in sede di gara. 
| professionisti indicati dovranno avere titoli di studio/specializzazioni/iscrizione all’albo compatibili con le 
caratteristiche strutturali, tecnologiche e architettoniche dei servizi da prestare in base agli attuali 
orientamenti normativi. 
Ai sensi dell’art.4 del DM 263/2016, i raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di almeno 
un giovane professionista, quale progettista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 
professione, i cui requisiti non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione. 
La certificazione di qualità ai sensi della UNI EN ISO 9001 deve essere posseduta da uno dei componenti il 
raggruppamento, di cui deve far parte il responsabile delle verifiche. 
Il Responsabile del contratto ha l’obbligo di mettere a disposizione della stazione appaltante, per tutta la 
durata del servizio, il gruppo di lavoro offerto in sede di gara. 
Dal momento della consegna dell’offerta, secondo le modalità di cui al disciplinare di gara, e per tutto lo 
svolgimento dell’incarico non sono ammesse variazioni nella composizione del gruppo di lavoro offerto, salvo 
i casi previsti dalla legge. Le variazioni dovranno, in ogni caso, essere autorizzate dalla stazione appaltante 
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previa tempestiva presentazione da parte del Responsabile del contratto di motivata richiesta e i tecnici 
facenti parte del gruppo di lavoro offerto potranno essere sostituiti esclusivamente da tecnici con comprovata 
esperienza e professionalità analoga o superiore. 
 


